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1. Presupposti normativi e di prassi 
Il bilancio consolidato degli enti locali è disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42", articoli da 11-bis a 11-
quinquies e allegato 4/4 al medesimo decreto ad oggetto “Principio contabile applicato concernente 
il bilancio consolidato”. Per quanto non specificatamente previsto nel D. Lgs. 118/2011 il Principio 
contabile applicato, rimanda ai Principi contabili generali civilistici ed a quelli emanati 
dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in particolare il Principio contabile n. 17 “Bilancio 
consolidato e metodo del patrimonio netto”. 
La normativa richiamata prevede che: 
- gli Enti locali capogruppo redigano il bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi 

strumentali, aziende, società controllate e partecipate, che costituiscono il "Gruppo 
dell'Amministrazione pubblica";  

- al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli Enti capogruppo sono tenuti 
a predisporre due distinti elenchi concernenti: 
 gli enti, le aziende e le società che, ai sensi delle disposizioni normative richiamate sopra, 

compongono il Gruppo amministrazione pubblica (GAP); 
 gli enti, le aziende e le società che, ricompresi nel GAP, rientrano effettivamente nel 

perimetro di consolidamento ed i cui bilanci, pertanto, confluiscono nel bilancio consolidato. 
Il passaggio dal GAP al perimetro di consolidamento determina, di norma, l’esclusione di quegli 
organismi che, pur ricompresi nel Gruppo Amministrazione Pubblica, risultano irrilevanti ovvero 



risulta impossibile disporre delle informazioni contabili, secondo quanto previsto dal Principio 
contabile applicato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011). 
 
Il Comune di Vado Ligure predispone il bilancio consolidato per la quinta volta; il primo documento 
contabile di gruppo è stato predisposto con riferimento all’esercizio 2014 in quanto 
l’Amministrazione ha partecipato, come ente sperimentatore, alla prima fase di introduzione delle 
disposizioni in materia di armonizzazione contabile. 
 
 
Il Comune di Vado Ligure, con delibera di Giunta comunale n. 94 del 19/07/2019 ad oggetto “Bilancio 
Consolidato al 31.12.2018 del Comune di Vado Ligure - Individuazione degli enti e società da 
includere nel ‘Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Vado Ligure’ e nel perimetro di 
consolidamento. – “, ha: 
- definito il perimetro di consolidamento per l’anno 2018; 
- approvato le comunicazioni e le direttive per la predisposizione del bilancio consolidato 2018. 
 
 
2. Il Percorso per la predisposizione del bilancio consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica 
“Comune di Vado Ligure” 
L’art. 11-bis del D. Lgs. 118/2011 prevede che le amministrazioni locali redigano il bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, 
secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui 
all'allegato n. 4/4 del suddetto decreto. 
Rispetto alle disposizioni di riferimento, è opportuno premettere che le stesse, in particolare per 
quanto riguarda le indicazioni di prassi rappresentate dal Principio contabile applicato, sono oggetto 
di costante monitoraggio applicativo da parte della Commissione Arconet (istituita ai sensi dell’art. 
3bis del D. Lgs. 118/2011) e di conseguenti aggiornamenti operativi; gli ultimi interventi normativi 
di interesse per la predisposizione del bilancio consolidato sono stati introdotti dal DM 11/08/2017 
e dal DM 29/08/2018; il primo decreto ha aggiornato in modo rilevante le indicazioni contenute nel 
principio contabile applicato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011), ridefinendo le finalità del documento di 
gruppo ed ampliando le modalità applicative di definizione del perimetro di consolidamento, alcune 
delle quali entrano in vigore con il presente consolidato; il secondo decreto ha introdotto 
un’importante appendice operativa che chiarisce alcuni passaggi procedurali e le ricadute tecniche 
del percorso di consolidamento, i cui risvolti pratici sono stati recepiti nella stesura del presente 
documento. 
In questo contesto di riferimento, gli uffici hanno profuso il massimo impegno per ottemperare 
all’adempimento, coinvolgendo, per quanto possibile, gli organismi partecipati; è in ogni caso 
auspicabile che, con il consolidarsi dello strumento, vengano introdotte e si diffondano prassi che 
agevolino tutti i passaggi procedurali per la predisposizione del documento contabile di gruppo. 
Gli schemi di Bilancio consolidato impiegati per l’esercizio rendicontato sono stati tratti dal sito della 
Ragioneria Generale dello Stato, www.arconet.it. 
 



Il percorso di predisposizione del Bilancio consolidato del Gruppo “Comune di Vado Ligure” ha preso 
avvio dalla deliberazione della Giunta comunale n. 94 del 19/07/2019 in cui, sulla base delle 
disposizioni del D. Lgs. 118/2011, sono stati individuati gli enti appartenenti al Gruppo, nonché quelli 
ricompresi nel perimetro di consolidamento.  
 
In considerazione delle novità circa i criteri e le modalità di definizione del perimetro di 
consolidamento (applicazione più ampia della definizione di “società partecipata” e abbassamento 
della soglia di irrilevanza al 3% delle grandezze contabili dell’ente capogruppo), si è ritenuto 
opportuno attendere la chiusura contabile dell’esercizio oggetto di consolidamento ed adottare la 
delibera di definizione del perimetro nel corso del corrente esercizio. 
 
Successivamente, è stato trasmesso, a ciascuno degli enti rientranti nel perimetro di 
consolidamento, l'elenco degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento del Comune 
di cui alla deliberazione di Giunta comunale n. 94 del 19/07/2019 sopracitata; sono inoltre state 
impartite le direttive e le comunicazioni previste per la redazione del bilancio consolidato 2018, al 
fine di consentire a tutti i componenti del gruppo medesimo di conoscere con esattezza l'area del 
consolidamento e predisporre le informazioni di dettaglio riguardanti le operazioni infragruppo 
(crediti e debiti, proventi e oneri, utili e perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra i 
componenti del gruppo). 
I vari organismi partecipati ricompresi nel perimetro di consolidamento hanno quindi trasmesso i 
dati relativi alle operazioni infragruppo, il cui impatto verrà ripreso ed approfondito nel successivo 
paragrafo 6. 
Per quanto riguarda la correlazione tra lo schema di bilancio adottato dal Comune capogruppo per 
la predisposizione del consolidato e quelli impiegati dagli organismi rientranti nel perimetro, l’ente 
ha seguito quanto previsto dal punto 3.2  del Principio contabile applicato (facoltà introdotta dal 
DM 11/08/2017), che dispone quanto segue: “Considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del 
d.lgs. 139/2015 i bilanci degli enti strumentali e delle società del gruppo non sono tra loro omogenei, 
è necessario richiedere agli enti strumentali che adottano la sola contabilità economico patrimoniale 
e alle società del gruppo: 
a.  le informazioni necessarie all’elaborazione del bilancio consolidato secondo i principi 
contabili e lo schema previsti dal d.lgs. 118/2011, se non presenti nella nota integrativa; 
b. la riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico secondo lo schema previsto 
dall’allegato 11 al d.lgs. 118/2011.”; rispetto a tale indicazione, nell’ambito degli interventi adottati 
per garantire l’uniformità dei dati oggetto di aggregazione contabile, il Comune ha predisposto e 
condiviso con gli organismi ricompresi nel perimetro, un prospetto che correla, con specifiche note 
esplicative, le voci di bilancio degli schemi civilistici di Stato patrimoniale e Conto economico (art. 
2424 e 2425 del Codice civile) con quelle degli schemi di Stato patrimoniale e Conto economico 
previsti dall’Allegato 11 al D. Lgs. 118/2011, unitamente alla sintesi dei criteri e dei principi di 
contabilità economico patrimoniale adottati dall’ente (tratti dall’allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011.  
Oltre alla riclassificazione del bilancio secondo gli schemi del D. Lgs. 118/2011, il Comune, nella veste 
di capogruppo, ha formulato direttive finalizzate a conseguire i dati e le informazioni rilevanti per la 
predisposizione del bilancio consolidato; nello specifico, sono stati richiesti: 



- il Bilancio ordinario 2018 
- Il Bilancio 2018 riclassificato secondo gli schemi del D.lgs. 118/2011 (per i soggetti che 

utilizzano schemi diversi) 
- Informazioni aggiuntive funzionali alla predisposizione della nota integrativa al bilancio 

consolidato 
- Il dettaglio dei Rapporti infragruppo 

 
Come indicato dal Principio contabile applicato, di seguito si riporta il dettaglio dei riscontri 
pervenuti dagli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento rispetto alle direttive ed alle 
richieste di documentazione formulate dal Comune capogruppo: 

Nominativo 
Bilancio ordinario 
2018 

Bilancio 2018 
riclassificato D.lgs. 
118/2011 

Informazioni 
aggiuntive  

Rapporti 
infragruppo 

Servizi Ambientali 
Territoriali S.p.a. - SAT 
S.p.a. 

Pervenuto Pervenuto Pervenute Pervenuti 

EcoSavona S.r.l. Pervenuto Pervenuto Pervenute Pervenuti 

Consorzio per la 
depurazione delle acque 
del Savonese  S.p.a.  

Pervenuto Pervenuto Pervenute Pervenuti 

Insediamenti Produttivi 
Savonesi S.c.p.a. - IPS 
S.c.p.a. 

Pervenuto Pervenuto Pervenute Pervenuti 

TPL Linea S.r.l. Pervenuto Pervenuto Pervenute 
Pervenuti su 
modello proprio 

 
 
3. La composizione del Gruppo “Comune di Vado Ligure” 
Il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Vado Ligure al 31.12.2018 si compone, oltre che 
dall’ente capogruppo, dei seguenti organismi: 

Organismo 
partecipato Sede 

Capitale Sociale/ 
Fondo di 

dotazione (€) 

Capogruppo 
diretta 

% di partec. 
Comune di Vado 

Ligure 
Classificazione  

Servizi Ambientali 
Territoriali S.p.a. - 
SAT S.p.a. 

Via Sardegna, 2 – 
Vado Ligure (SV) 

612.616,00 
Comune di Vado 
Ligure 

63,26%   
Società 
controllata 

Ecologic@ S.r.l.   Via Caravaggio 13 – 
17100 Savona (SV) 

129.678,00 Comune di Vado 
Ligure 

27,83% 
Società 
partecipata 

EcoSavona S.r.l. 
Via Paleocapa, 9/7 – 
17100 Savona (SV) 

46.800,00 
Comune di Vado 
Ligure 

25,00% 
Società 
partecipata 

Consorzio per la 
depurazione delle 
acque del Savonese  
S.p.a.  

Via Caravaggio 1 – 
17100 Savona (SV) 

26.913.195,00 
Comune di Vado 
Ligure 

5,81% 
Società 
partecipata 

Insediamenti 
Produttivi Savonesi 
S.c.p.a. - IPS S.c.p.a. 

Via Armando 
Magliotto 2 - 17100 
Savona (SV) 

50.193,00  
Comune di Vado 
Ligure 1,44% 

Società 
partecipata 

TPL Linea S.r.l. 
Via Valletta San 
Cristoforo 3 – 17100 
Savona (SV) 

5.100.000,00 
Comune di Vado 
Ligure 

1,304% 
Società 
partecipata 



 
 
Di seguito si riporta l’elenco degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento: 

Organismo 
partecipato 

Capitale Sociale/ 
Fondo di 

dotazione (€) 

Capogruppo 
diretta 

% di partec. 
Comune di Vado 

Ligure 
Classificazione Criterio di 

consolidamento 

Servizi Ambientali 
Territoriali S.p.a. - 
SAT S.p.a. 

612.616,00 
Comune di 
Vado Ligure 

63,26%   Società controllata Integrale 

EcoSavona S.r.l. 46.800,00 
Comune di 
Vado Ligure 

25,00% 
Società 
partecipata 

Proporzionale 

Consorzio per la 
depurazione delle 
acque del Savonese  
S.p.a.  

26.913.195,00 
Comune di 
Vado Ligure 5,81% 

Società 
partecipata Proporzionale 

Insediamenti 
Produttivi Savonesi 
S.c.p.a. - IPS S.c.p.a. 

50.193,00 
Comune di 
Vado Ligure 

1,44% 
Società 
partecipata 

Proporzionale 

TPL Linea S.r.l. 5.100.000,00 
Comune di 
Vado Ligure 

1,304% 
Società 
partecipata 

Proporzionale 

 
Rispetto agli organismi ricompresi nel Gruppo “Comune di Vado Ligure”, risulta esclusa dal 
perimetro di consolidamento la società Ecologic@ S.r.l. per irrilevanza dell’impatto economico 
patrimoniale delle grandezze di bilancio dell’ente partecipato rispetto ai corrispondenti valori del 
Comune (incidenza inferiore al 3% del Patrimonio netto, del totale dell’Attivo, dei Ricavi 
caratteristici e pertanto escludibile ai sensi del Principio contabile applicato concernente il Bilancio 
consolidato). 
 
Si segnala, inoltre che, a differenza degli scorsi anni la Società Ecosavona, è stata consolidata con 
metodo proporzionale.  

Nel 2018 è stato avviato, da parte della Provincia, l’iter per la procedura pubblica di assegnazione, 
della realizzazione e della gestione degli impianti di chiusura del ciclo previsti dal piano d'area 
omogenea della Provincia di Savona e nelle more dell’espletamento di tale procedura, la Provincia 
di Savona ha imposto al Comune di Vado Ligure, titolare della concessione con convenzione attuativa 
esistente (Rep 2742 del 1992 e ss.mm.ii) di attivare una proroga tecnica dell’affidamento di un 
servizio pubblico locale che risulta pertanto non più competenza dell’Ente. 

La competenza (in capo alla Provincia) della procedura di assegnazione in argomento risulta 
dall’assetto normativo nazionale e regionale delineatosi sulla materia del ciclo dei rifiuti (e in 
particolare della fase  dello smaltimento) nonché dagli atti amministrativi regionali e provinciali 
citati nella proroga stessa cui il Comune è addivenuto in forza ed alle condizioni stabilite dalla 
Delibera del Consiglio Provinciale n. 45 del 2018 e, in particolare, nelle more  dell’espletamento della 
procedura pubblica da parte della provincia. Si ritiene. pertanto, che sia la Provincia di Savona e non 

il Comune di -Vado Ligure, ad esercitare su Ecosavona “un’influenza dominante”, così come previsto 
dell’art. 11 quater comma 1 lett b) d.lgs. 118 /2011.  



La predisposizione del bilancio consolidato comporta l’aggregazione voce per voce dei singoli valori 
contabili riportati nello stato patrimoniale e nel conto economico degli organismi ricompresi nel 
perimetro di consolidamento secondo due distinti metodi ai sensi del principio contabile applicato 
concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 118/2011) 

- Metodo integrale: comporta l’aggregazione dell’intero importo delle singole voci contabili 
con riferimento ai bilanci degli enti strumentali controllati e delle società controllate; 

- Metodo proporzionale: comporta l’aggregazione di un importo proporzionale alla quota di 
partecipazione delle singole voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali 
partecipati e delle società partecipate. 

 
 
Di seguito si fornisce una breve descrizione delle caratteristiche degli organismi ricompresi nel 
perimetro di consolidamento del Comune di Vado Ligure 
 
­ Società Servizi Ambientali Territoriali S.p.a. - SAT S.p.a.: 
La Società Servizi Ambientali Territoriali S.p.a., siglabile in SAT S.p.a., è una società a capitale 
totalmente pubblico che opera nel settore dei pubblici servizi. SAT S.p.a. opera per più Comuni della 
Provincia di Savona e per conto del Comune di Vado Ligure si occupa: 
 dei servizi di raccolta, trasporto e conferimento in discarica dei rifiuti  
 dello spazzamento, del lavaggio e della pulizia delle strade e delle aree pubbliche 
 della gestione delle aree pubbliche di sosta a pagamento. 

Rispetto al suo ampio oggetto sociale, definito dall’art. 5 dello statuto, le principali attività svolte 
sono:  
"(…) 2) in particolare, gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti speciali e/o tossico-nocivi, compreso il trasporto relativo, nonché studio, 
allestimento, messa in opera, gestione e manutenzione di impianti e sistemi da impiegare per la 
pulitura, bonifica, disinfestazione e disinfezione delle acque, dell’aria e del territorio in genere; al 
riguardo potrà: 

­ esercitare ogni attività diretta al riutilizzo, alla rigenerazione, al recupero, al riciclo, alla 
inocuizzazione, al recupero energetico ed in genere, la trasformazione dei rifiuti (…) nonché 
la conseguente ed eventuale commercializzazione dei prodotti di tale attività, compresa la 
relativa consulenza e/o intermediazione; 

­ provvedere allo studio, costruzione, manutenzione e gestione di impianti, macchinari, 
attrezzature in genere per la raccolta, il trasporto, lo stoccaggio dei rifiuti solidi urbani ed 
industriali; al loro eventuale recupero, riciclo, trasformazione e riutilizzazione, sia ai fini 
agricoli sia industriali e civili in genere; 

3) gestione di servizi tecnico-manutentivi generali e di pulizia civile ed industriali di stabili e di aree 
pubbliche e di insediamenti produttivi; 
4) effettuazione di opere rimboschimento in genere, di sistemazione idraulica-forestale e la gestione 
di servizi inerenti la cura del verde; 
5) fornitura, posta in opera, manutenzione e gestione dei presidi necessari per la segnaletica stradale 
(orizzontale e verticale) a norma di legge; 



6) realizzazione e gestione di strutture idonee al funzionamento di parcheggi spiagge ed aree, a 
qualsiasi titolo attrezzate per l’uso pubblico e/o limitato, con annessi servizi ed attività di ogni genere 
e tipologia; 
7) gestione, in proprio o per conto terzi, delle attività ammnistrative, di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle aree cimiteriali, delle costruzioni e dei manufatti non in concessione a privati in 
ecce contenuti; gestione amministrativa e tecnica del servizio di cremazione.”. 
 

Società Servizi Ambientali Territoriali S.p.a. - SAT S.p.a. 
Stato patrimoniale 2018 2017 
Crediti vs partecipanti 0 0 
Attivo immobilizzato 5.042.281 3.443.087 
Attivo circolante 7.276.449 5.897.323 
Ratei e risconti attivi 322.247 393.281 

TOTALE DELL'ATTIVO  12.640.977 9.733.691 
Patrimonio netto 4.196.132 3.970.973 
Fondi per rischi ed oneri 306.886 226.890 
TFR 1.884.464 1.711.863 
Debiti 5.552.589 3.339.012 
Ratei e risconti passivi 700.906 484.953 

TOTALE DEL PASSIVO 12.640.977 9.733.691 

 
Società Servizi Ambientali Territoriali S.p.a. - SAT S.p.a. 

Conto economico 2018 2017 
Valore della produzione 16.654.967 12.434.450 
Costi della produzione 15.620.783 11.538.502 
Risultato della gestione operativa 1.034.184 895.948 
Proventi ed oneri finanziari -43.915 -10.113 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 -21.645 
Proventi ed oneri straordinari 166.488 53.563 
Imposte sul reddito 254.769 240.926 

Risultato di esercizio 901.988 676.827 

 
 
­ Ecosavona S.r.l.: 
Ecosavona è una società a capitale pubblico che si occupa della gestione del trattamento         
e smaltimento dei rifiuti urbani e industriali non pericolosi e del recupero energetico da fonti 
rinnovabili. Gli impianti di trattamento, smaltimento e produzione di energia elettrica offrono un 
servizio integrato per diverse tipologie di rifiuti non pericolosi ed assicurano standard qualitativi di 
eccellenza, garantendo un elevato valore aggiunto per tutti i portatori di interessi. 
Ecosavona opera secondo un modello gestionale che ha fatto dello sviluppo sostenibile, della 
sicurezza e della qualità del servizio il punto forte del proprio successo commerciale ed 
imprenditoriale. La discarica del Boscaccio, su cui e sorta, è passata nel tempo da semplice impianto 
di abbancamento di rifiuti solidi urbani a sito industriale dedito all'attività di trattamento, 
smaltimento e recupero di rifiuti e alla produzione di energia elettrica da biogas. 
 



Ecosavona S.r.l. 
Stato patrimoniale 2018 2017 
Crediti vs partecipanti 0 0 
Attivo immobilizzato 14.839.218 19.290.834 
Attivo circolante 20.516.493 15.654.651 
Ratei e risconti attivi 575.908 460.639 

TOTALE DELL'ATTIVO  35.931.619 35.406.124 
Patrimonio netto 11.246.560 6.986.703 
Fondi per rischi ed oneri 18.173.499 15.355.683 
TFR 442.738 409.029 
Debiti 6.066.418 12.651.565 
Ratei e risconti passivi 2.404 3.144 

TOTALE DEL PASSIVO 35.931.619 35.406.124 

 
Ecosavona S.r.l. 

Conto economico 2018 2017 
Valore della produzione 31.940.743 25.211.115 
Costi della produzione 25.241.379 19.364.702 
Risultato della gestione operativa 6.699.364 5.846.413 
Proventi ed oneri finanziari -26.990 -14.148 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
Proventi ed oneri straordinari 1.854.491 3.295 
Imposte sul reddito 4.267.009 1.723.555 

Risultato di esercizio 4.259.856 4.112.005 

 
 
­ Consorzio per la Depurazione delle Acque del Savonese S.p.a.: 
Il Consorzio per la Depurazione delle Acque del Savonese S.p.a. è una società a capitale interamente 
pubblico operante secondo il modello in house providing. Il Consorzio si occupa delle fognature 
comunali di più comuni disposti lungo l’arco di costa, di circa 45 km, delimitabile tra il comune di 
Finale e il confine della Provincia di Savona con quella di Genova (tratto che corrisponde al 60% della 
costa dell’intera Provincia). 
In base a quanto stabilito dallo Statuto consortile, oltre alla depurazione delle acque reflue urbane, 
il Consorzio si prefigge anche di effettuare la depurazione e lo smaltimento delle acque di scarico 
comunque pervenute agli impianti e di combattere l’inquinamento delle acque marine ed interne 
interessanti l’area savonese. 
L’art. 2 dello statuto prevede che “la società ha per oggetto esclusivo (salvo quanto previsto al 
successivo comma 2) lo svolgimento di una o più delle seguenti attività nell’ambito dei soli servizi 
idrici: 
a) prodizione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (…); 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato (…) con un imprenditore selezionato con 



le modalità di cui all’art. 17 – commi 1 e 3 del Decreto Legislativo n. 175 del 19/08/2016 (ed eventuali 
successive modifiche ed integrazioni); 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
g) servizi di committenza (…).”. 
 

Consorzio per la Depurazione delle Acque del Savonese S.p.a. 
Stato patrimoniale 2018 2017 
Crediti vs partecipanti 0 0 
Attivo immobilizzato 40.270.910 40.960.787 
Attivo circolante 15.006.859 17.724.094 
Ratei e risconti attivi 140.639 159.896 

TOTALE DELL'ATTIVO  55.418.408 58.844.777 
Patrimonio netto 36.744.536 37.876.417 
Fondi per rischi ed oneri 82.000 329.046 
TFR 1.456.061 1.313.776 
Debiti 13.890.371 15.683.097 
Ratei e risconti passivi 3.245.440 3.642.441 

TOTALE DEL PASSIVO 55.418.408 58.844.777 

 
Consorzio per la Depurazione delle Acque del Savonese S.p.a. 

Conto economico 2018 2017 
Valore della produzione 12.614.326 12.194.585 
Costi della produzione 13.603.601 11.816.614 
Risultato della gestione operativa -989.275 377.971 
Proventi ed oneri finanziari -199.142 -265.787 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
Proventi ed oneri straordinari 0 0 
Imposte sul reddito 54.033 81.530 

Risultato di esercizio -1.242.450 30.654 

 
 
­ Insediamenti Produttivi Savonesi S.c.p.a. - IPS S.c.p.a.: 
Insediamenti Produttivi Savonesi S.c.p.a. (IPS S.c.p.a.) è una società a capitale interamente pubblico 
senza scopo di lucro, titolare di affidamento in house providing del servizio di supporto del Comune, 
con lo scopo di creare le condizioni più favorevoli alla crescita economica del territorio e di 
incentivare le attività imprenditoriali, intervenendo nei settori dell’industria, dell’artigianato 
produttivo e di servizio alla produzione, delle infrastrutture commerciali e turistiche.  
“La Società consortile (che non ha fini di lucro) si propone (in attuazione degli indirizzi vincolanti 
approvati dai Soci e nell’ambito territoriale di riferimento dei medesimi) di studiare, promuovere e 
realizzare programmi e piani di sviluppo economico, in coerenza con le scelte programmatorie e 
pianificatorie degli Enti Pubblici della Provincia di Savona e di creare le condizioni atte ad assicurare 
la gestione coordinata di finanziamenti comunitari, nazionali e regionali, destinati allo sviluppo 
economico e sociale ed alla incentivazione delle attività imprenditoriali sul territorio, con particolare 



riguardo ad operazioni di coinvolgimento delle risorse pubbliche con quelle private; essa opera nei 
settori dell'industria, artigianato produttivo e di servizio alla produzione, dello sviluppo di tecnologie, 
dell'infrastrutturazione commerciale, delle infrastrutture turistiche, educative, sanitarie e sociali; 
agisce, inoltre, per promuovere azioni di qualificazione e sviluppo delle risorse territoriali ed 
imprenditoriali esistenti; per favorire gli investimenti economici; per migliorare ed accrescere il livello 
qualitativo e tecnologico delle produzioni e dei servizi nonché delle infrastrutture stesse , 
promuovendo (eventualmente in collaborazione con altri Enti a ciò preposti) la creazione di nuove 
attività imprenditoriali e la diversificazione e/o riconversione di quelle esistenti; coordina nell'ambito 
di tali attività, i propri interventi con le opportune iniziative dirette al miglioramento della qualità 
ambientale del territorio e delle produzioni. (…)” (Art. 4 Statuto). 
Il sito istituzionale riconduce le attività svolte dalla società a tre principali filoni: 
 gestione di interventi di infrastrutturazione e recupero di aree per insediamenti produttivi; 
 gestione di progetti e programmi a valenza provinciale agevolati a fronte di convenzioni con le 

amministrazioni centrali competenti; 
 erogazione di servizi di consulenza e assistenza ad imprese ed Enti Pubblici Locali con 

riferimento alla realizzazione di studi di fattibilità, a valutazioni di carattere giuridico ed 
economico-finanziario, all’accesso a strumenti di finanza agevolata ed al reperimento di fonti 
di finanziamento, sia pubbliche che private, per la realizzazione di interventi di particolare 
rilevanza. 

 
Insediamenti Produttivi Savonesi S.c.p.a. - IPS S.c.p.a. 

Stato patrimoniale 2018 2017 
Crediti vs partecipanti 0 0 
Attivo immobilizzato 5.600 219.889 
Attivo circolante 8.898.678 12.198.897 
Ratei e risconti attivi 3.972 14.020 

TOTALE DELL'ATTIVO  8.908.250 12.432.806 
Patrimonio netto 110.309 126.701 
Fondi per rischi ed oneri 0 5.185 
TFR 0 164.618 
Debiti 8.793.774 11.999.295 
Ratei e risconti passivi 4.167 137.007 

TOTALE DEL PASSIVO 8.908.250 12.432.806 

 
Insediamenti Produttivi Savonesi S.c.p.a. - IPS S.c.p.a. 

Conto economico 2018 2017 
Valore della produzione 1.004.072 851.661 
Costi della produzione 920.133 979.590 
Risultato della gestione operativa 83.939 -127.929 
Proventi ed oneri finanziari -94.321 -109.967 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
Proventi ed oneri straordinari 5.824 5.419 
Imposte sul reddito 11.835 -9.075 

Risultato di esercizio -16.393 -223.402 
 



­ TPL Linea S.r.l.: 
TPL linea S.r.l. è una società a capitale interamente pubblico che gestisce il servizio di trasporto 
pubblico locale in tutto il territorio del bacino ‘S’, ovvero la provincia di Savona, raggiungendo 
un’estensione di circa 1800 km. 
Come specificato nel sito istituzionale TPL linea S.r.l. svolge altresì servizi aggiuntivi/integrativi di 
linea su richiesta di Enti Pubblici o soggetti privati, nonché servizi di noleggio con conducente in 
ambito nazionale ed internazionale e servizi di scuolabus per i comuni che ne fanno richiesta. 
 

TPL linea S.r.l. 
Stato patrimoniale 2018 2017 
Crediti vs partecipanti 0 0 
Attivo immobilizzato 14.343.188 14.959.093 
Attivo circolante 15.584.865 15.819.025 
Ratei e risconti attivi 36.261 27.424 

TOTALE DELL'ATTIVO  29.964.314 30.805.542 
Patrimonio netto 8.727.445 7.813.273 
Fondi per rischi ed oneri 2.192.252 2.243.288 
TFR 5.992.176 6.457.032 
Debiti 9.562.867 10.369.786 
Ratei e risconti passivi 3.489.574 3.922.163 

TOTALE DEL PASSIVO 29.964.314 30.805.542 

 
TPL linea S.r.l. 

Conto economico 2018 2017 
Valore della produzione 27.513.204 27.894.864 
Costi della produzione 27.104.399 27.124.679 
Risultato della gestione operativa 408.805 770.185 
Proventi ed oneri finanziari -30.406 -17.655 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
Proventi ed oneri straordinari 157.059 -22.022 
Imposte sul reddito 4.154 65.760 

Risultato di esercizio 531.304 664.748 

 
 
Si riporta di seguito la classificazione degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento 
secondo le missioni di bilancio indicate al c. 3 dell’art. 11ter del D. Lgs. 118/2011. 

Organismo Sintesi attività 
Missione di riferimento ai sensi del c. 3 art. 
11ter del D. Lgs. 118/2011 

SAT S.p.a. 
Gestione servizio rifiuti ed igiene 
urbana 

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

EcoSavona S.r.l. 
Gestione della discarica per rifiuti non 
pericolosi in Loc. Boscaccio. 

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. Gestione del servizio idrico integrato 

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

IPS S.c.p.a. 
Gestione servizi a supporto del 
Comune per sviluppo economico 
territoriale 

servizi istituzionali, generali e di gestione 



TPL Linea S.r.l. 
Gestione del servizio di trasporto 
pubblico locale nella provincia di 
Savona 

trasporti e diritto alla mobilità 

 
*** 

 
Informazioni complementari relative agli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento 
Ai sensi di quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, di 
seguito si riportano i seguenti prospetti: 

- Articolazione dei ricavi imputabili all’ente controllante Comune di Vado Ligure, rispetto al 
totale dei ricavi di ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro di consolidamento; 

- Articolazione delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, da ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro di consolidamento; 

- Articolazione delle perdite ripianate dall'ente, attraverso conferimenti o altre operazioni 
finanziarie, negli ultimi tre anni 

 
Incidenza dei ricavi 

Organismo partecipato 
% di 

consolidamento 

Ricavi direttamente 
riconducibili alla 

capogruppo 
Totale ricavi Incidenza % 

SAT S.p.a. 100,00% 1.843.051,51 16.654.967,00 11,07% 

EcoSavona S.r.l. 25,00% 21.823,73 31.940.743,00 0,07% 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

5,81% 23.752,00 12.614.326,00 0,19% 

IPS S.c.p.a. 1,44% 18.032,79 1.004.072,00 1,80% 

TPL Linea S.r.l. 1,30% 89.027,59 27.513.204,00 0,32% 

 
Spese di personale 

Organismo partecipato 
% di 

consolidamento 
Spese per il personale 

(€) 
Incidenza % sul totale 

del Gruppo 
Comune di Vado Ligure - 3.099.967,90 8,75% 

SAT S.p.a. 100,00% 7.333.767,00 20,70% 

EcoSavona S.r.l. 25,00% 2.540.658,00 7,17% 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

5,81% 3.928.363,00 11,09% 

IPS S.c.p.a. 1,44% 402.903,00 1,14% 

TPL Linea S.r.l. 1,30% 18.123.522,00 51,15% 

Totale  35.429.180,90 100,00% 

 

Organismo partecipato Spese per il 
personale  

Addetti al 
31/12/2018 

Costo medio per 
dipendente 

Valore della 
produzione per 

dipendente 

% dei costi del 
personale sul 
totale costi di 

gestione 

Comune di Vado Ligure 3.099.967,90 77 40.259,32 226.255,83 16,49% 

SAT S.p.a. 7.333.767,00 164 44.718,09 101.554,68 46,95% 

EcoSavona S.r.l. 2.540.658,00 38 66.859,42 840.545,87 10,07% 



Consorzio depurazione 
del Savonese S.p.a. 

3.928.363,00 67 58.632,28 188.273,52 28,88% 

IPS S.c.p.a. 402.903,00 n.d.* - - 43,79% 

TPL Linea S.r.l. 18.123.522,00 410 44.203,71 67.105,38 66,87% 
*Tutti i rapporti di lavoro dipendente in essere sono stati trasferiti a I.R.E. Spa, talché alla data di fine esercizio la Società non ha più 
alcun dipendente in organico. 
 

Organismo 
partecipato 

% di 
consolid.to 

Spese per il 
personale 

consolidate  

N. medio 
addetti 

consolidato  

Costo medio 
consolidato 

per 
dipendente 

Valore della 
produzione 

consolidato per 
dipendente* 

% dei costi del 
personale sul 
totale costi di 

gestione 
consolidati* 

Comune di Vado 
Ligure 

100,00% 3.099.967,90 77,00 40.259,32 211.063,32 18,30% 

SAT S.p.a. 100,00% 7.333.767,00 164,00 44.718,09 90.302,98 47,90% 

EcoSavona S.r.l. 25,00% 635.164,50 9,50 66.859,42 827.194,78 11,97% 

Consorzio 
depurazione del 
Savonese S.p.a. 

5,81% 228.237,89 3,89 58.632,28 184.974,26 28,89% 

IPS S.c.p.a. 1,44% 5.801,80 n.d. - - 43,79% 

TPL Linea S.r.l. 1,30% 236.330,73 5,35 44.203,71 66.888,24 66,87% 

Totale gruppo   11.539.269,82 259,74 44.426,39 154.046,02 29,80% 

* i valori del conto economico consolidato fanno riferimento ai soli costi e ricavi derivanti da attività commerciali in 
quanto depurati delle partite economiche infragruppo  

 
Ripiano perdite  
Per il triennio 2016/2018 non si rilevano operazioni di ripiano perdite da parte dell’ente. 
 
 
4. I criteri di valutazione applicati 
Come anticipato nel precedente paragrafo 2, l’ente capogruppo, nell’ambito delle direttive 
impartite agli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento, ha segnalato i criteri adottati 
per la predisposizione dei propri prospetti economico patrimoniali; tale indicazione è stata altresì 
rivolta alle c.d. sub holding, ovvero agli organismi oggetto di consolidamento, che presidiano e 
consolidano, a loro volta, gruppi di organismi indirettamente partecipati da questo ente e 
ricompresi nel perimetro. 
Il richiamo dei criteri applicati dall’ente capogruppo è stato prioritariamente finalizzato a supportare 
la riclassificazione dei bilanci degli organismi partecipati secondo gli schemi del D. Lgs. 118/2011. 
Per quanto riguarda ulteriori interventi rettificativi, fatti salvi i disallineamenti riscontrati in sede di 
verifica dei rapporti infragruppo, derivanti dall’applicazione di deversi principi contabili da parte di 
questo ente e degli organismi ricompresi nel perimetro, che hanno dato luogo a scritture di pre-
consolidamento, ci si è attenuti a quanto ammesso dal Principio contabile applicato concernente il 
bilancio consolidato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011); tale principio, al punto 4.1 evidenzia che “è 
accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la conservazione di 
criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. In 
questi casi, l’informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità dei 



principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. La difformità nei principi contabili adottati 
da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non sono rilevanti, sia in termini quantitativi 
che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione”.  
Rispetto all’indicazione riportata, l’Amministrazione ha ritenuto opportuno, dopo una puntuale 
verifica dei bilanci pervenuti, mantenere i criteri di valutazione adottati da ciascun soggetto 
ricompreso nel perimetro di consolidamento. Su tale approccio hanno inciso: 

- Il contesto normativo e di prassi di riferimento (rappresentato sia dal principio contabile 
applicato relativo alla contabilità economico patrimoniale che da quello relativo al bilancio 
consolidato), che risulta tuttora in constante evoluzione e che deve essere in primo luogo 
pienamente recepito dall’ente; 

- L’elevata differenziazione operativa dei componenti del gruppo e del rischio che, applicando 
criteri di valutazione comuni, si perdessero le caratteristiche degli accadimenti economici 
dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso; 

- L’accertamento che, nel caso delle società di capitali rientranti nel perimetro di 
consolidamento, ai sensi delle disposizioni del D. Lgs. 175/2016, è presente un organo di 
revisione o di controllo a presidio della correttezza delle rilevazioni contabili. 

Gli uffici hanno tuttavia analizzato l’impostazione dei bilanci degli organismi ricompresi nel 
perimetro di consolidato ed effettuato un riepilogo comparativo, agli atti. 
 
5. Variazioni rispetto all’anno precedente  
Il punto 5 del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D. Lgs. 
118/2011), prevede che la nota integrativa evidenzi “le ragioni delle più significative variazioni 
intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo e del passivo rispetto all'esercizio precedente” e 
“qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del complesso delle imprese 
incluse nel consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano significativo il 
confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell'esercizio e quelli dell'esercizio 
precedente”. Nel prospetto che segue si riporta il confronto tra le macrovoci dello Stato 
patrimoniale e del Conto economico del Comune di Vado Ligure, riferite agli ultimi due esercizi. 
 

BILANCIO CONSOLIDATO 
STATO PATRIMONIALE 2018 (a) 2017 (b) Diff. (a-b) 
Totale crediti vs partecipanti 0 0 0 
Immobilizzazioni immateriali 422.725 445.840 -23.115 
Immobilizzazioni materiali 60.995.944 70.490.364 -9.494.420 
Immobilizzazioni Finanziarie 280.999 3.182.938 -2.901.939 
Totale immobilizzazioni 61.699.667 74.119.141 -12.419.474 
Rimanenze 185.934 224.751 -38.817 
Crediti 11.721.201 24.245.536 -12.524.334 
Attività finanziarie che non cost. imm.ni 0 0 0 
Disponibilità liquide 23.054.409 20.241.160 2.813.249 
Totale attivo circolante 34.961.545 44.711.447 -9.749.902 
Totale ratei e risconti attivi 474.925 3.705.047 -3.230.121 

TOTALE DELL'ATTIVO  97.136.137 122.535.635 -25.399.498 
Patrimonio netto 73.583.665 82.795.260 -9.211.595 
Fondi per rischi ed oneri 6.194.094 15.940.780 -9.746.686 



BILANCIO CONSOLIDATO 
STATO PATRIMONIALE 2018 (a) 2017 (b) Diff. (a-b) 
TFR 2.157.884 2.283.793 -125.909 
Debiti 13.393.111 20.000.982 -6.607.872 
Ratei e risconti passivi 1.807.384 1.514.821 292.564 

TOTALE DEL PASSIVO 97.136.137 122.535.635 -25.399.498 

 
BILANCIO CONSOLIDATO 

CONTO ECONOMICO 2018 (a) 2017 (b) Diff. (a-b) 
Componenti positivi della gestione 40.011.775 51.429.864 -11.418.089 
Componenti negativi della gestione 38.716.169 39.925.803 -1.209.634 
Risultato della gestione operativa 1.295.605 11.504.061 -10.208.456 
Proventi ed oneri finanziari -84.740 28.521 -113.262 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 -5.339.986 5.339.986 

Proventi ed oneri straordinari -1.994.651 -439.597 -1.555.054 

Imposte sul reddito 1.550.512 2.184.708 -634.196 

RISULTATO DI ESERCIZIO -2.334.299 3.568.291 -5.902.590 

 
Si precisa che il confronto con il 2017 sconta la diversa metodologia di consolidamento di Ecosavona, 
da integrale nel 2018 a proporzionale nel 2018. 
 
6. Le operazioni infragruppo 
Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato, il bilancio consolidato del Gruppo 
Amministrazione Locale, deve includere soltanto le operazioni che gli enti inclusi nel 
consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa infatti 
sul principio che lo stesso deve riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le sue variazioni, 
incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità 
di soggetti giuridici. 
Nella fase di consolidamento dei bilanci dei diversi organismi ricompresi nel perimetro di 
consolidamento, si è pertanto proceduto ad eliminare le operazioni e i saldi reciproci intervenuti tra 
gli stessi organismi, al fine di riportare nelle poste del bilancio consolidato, i valori effettivamente 
generati dai rapporti con soggetti estranei al Gruppo. 
L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei relativi dati 
contabili ha visto il ruolo attivo del Comune, in quanto capogruppo, nel rapportarsi con i singoli 
organismi partecipati, al fine di reperire le informazioni utili per ricostruire le suddette operazioni 
ed impostare le scritture di rettifica. 
La procedura ordinaria di eliminazione dei dati contabili riconducibili ad operazioni infragruppo (ad 
eccezione degli utili/ perdite infragruppo) presupporrebbe l’equivalenza delle poste registrate dalle 
controparti; tale presupposto, in genere riscontrabile nell’ambito delle procedure di 
consolidamento riguardanti organismi operanti esclusivamente secondo regole e principi civilistici, 
non si riscontra con la stessa frequenza, nell’ambito del consolidamento dei conti tra enti locali ed 
organismi di diritto privato. In tale contesto, emergono disallineamenti “tecnici” dovuti alle diverse 
caratteristiche dei sistemi contabili adottati dalle parti in causa; nell’ambito degli enti locali, il 
sistema di scritture in partita doppia, alla base della predisposizione dello Stato patrimoniale e del 
Conto economico che devono essere consolidati con quelli degli altri organismi partecipati, è 



logicamente condizionato dalle procedure, dalle fasi e dai criteri che sottendono al funzionamento 
della Contabilità finanziaria, ovvero del sistema contabile che ad oggi rappresenta l’elemento 
portante delle metodologie di rilevazione degli enti pubblici; tale condizione determina, rispetto agli 
altri organismi partecipati ricompresi nel perimetro di consolidamento che operano secondo le 
regole civilistiche, disallineamenti temporali e metodologici nella registrazione di accadimenti 
economici, ancorché questi ultimi possano rispondere ad operazioni reciproche (operazioni 
infragruppo). 
In considerazione delle caratteristiche strutturali dei diversi sistemi contabili adottati, si è cercato di 
ricostruire, per ogni operazione infragruppo, le motivazioni degli eventuali scostamenti; tenendo 
conto dell’appendice al Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del 
D. Lgs. 118/2011), approvata con DM 29/08/2018 e pienamente applicabile a partire dalla 
predisposizione del presente bilancio consolidato, e degli esempi in essa contenuti, gli scostamenti 
riscontrati nei rapporti infragruppo tra le parti sono stati oggetto di scritture di pre-consolidamento, 
funzionali a garantire l’uniformità dei bilanci oggetto di aggregazione; dopo aver riconciliato i saldi 
contabili tra le parti, si è proceduto ad effettuare ed applicare le scritture di rettifica dei rapporti 
infragruppo.  
Gli interventi richiamati (scritture di pre-consolidamento e rettifiche operazioni infragruppo) hanno  
comportato, per la predisposizione del Bilancio consolidato 2018 del Comune di Vado Ligure, 
un’attenta analisi dei rapporti infragruppo al fine di ricostruire gli eventuali disallineamenti nella 
rilevazione delle relative operazioni; una volta quantificati, sono state analizzate le cause all’origine 
di tali disallineamenti, al fine di impostare le più corrette scritture di pre-consolidamento e di 
rettifica. 
L’identificazione delle operazioni infragruppo è stata effettuata sulla base dei bilanci e delle 
informazioni trasmesse con nota dai componenti del gruppo con il bilancio, richieste dalla 
capogruppo. 
L’attività di analisi ha comportato il necessario coinvolgimento dei referenti degli organismi 
consolidati al fine di ricostruire le movimentazioni a fondamento delle operazioni reciproche; si 
segnala che, per i saldi di minore importo e su cui non è stato possibile avvalersi della piena 
collaborazione delle controparti per definire le cause del disallineamento, si è fatto ricorso alla 
facoltà riconosciuta dal principio contabile applicato, che, al punto 4.2, dispone quanto segue: 
“L'eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infragruppo di importo 
irrilevante, indicandone il motivo nella nota integrativa. L'irrilevanza degli elementi patrimoniali ed 
economici è misurata rispettivamente con riferimento all'ammontare complessivo degli elementi 
patrimoniali ed economici di cui fanno parte”. 
 
Si precisa che nel caso di operazioni oggetto di un difforme trattamento fiscale, l’imposta non è 
oggetto di elisione, ai sensi di quanto prevede l’allegato 4/4 al D. Lgs. 118/2011 (punto 4.2). Ad 
esempio, l’IVA indetraibile pagata dal Comune ai componenti del Gruppo (per i quali invece l’Iva 
risulta detraibile), non è stata oggetto di eliminazione e rientra tra i costi del conto economico 
consolidato. 
 



Le scritture inerenti le operazioni infragruppo sono state effettuate successivamente all’attività di 
conciliazione dei crediti/ debiti tra ente e propri organismi partecipati, ai sensi di quanto previsto 
dalla lett. j) del c. 6 dell’art. 11 del D. Lgs. 118/2011. Nel prospetto che segue si riportano i debiti/ 
crediti rilevati in base al suddetto adempimento ed i crediti/ debiti considerati nell’ambito delle 
operazioni infragruppo. 
 
Rapporti infragruppo – Confronto Crediti/debiti da rendiconto e da consolidato 

 
Rapporto 

Rendiconto Consolidato 
Crediti  Debiti Crediti  Debiti 

1a Comune di Vado Ligure 41.077,39 160.326,35 56.541,76 160.326,00 

1b SAT S.p.a. 160.326,35 45.541,76 160.326,35 56.541,76 

2a Comune di Vado Ligure 1.144.727,47 4.469,88 1.721.160,29 4.469,88 

2b EcoSavona S.r.l. 4.469,88 1.721.160,29 4.469,88 1.721.160,29 

3a Comune di Vado Ligure 110.926,45 16.783,26 110.926,45 1.570,13 

3b 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

1.570,13 110.926,45 1.570,13 110.926,45 

4a Comune di Vado Ligure - 26.018,88 - 26.018,88 

4b TPL Linea S.r.l. 26.018,88 - 124.521,00 - 

 
Si precisa che: 

1) Le eventuali differenze riscontrate nell’ambito dei crediti e debiti reciproci (fra Comune e 
Società) sono già state evidenziate e giustificate nel Rendiconto 2018, allegato F) Verifica 
crediti e debiti società partecipate; 

2)  le eventuali differenze riscontrate nell’ambito delle poste di credito/debito reciproche tra 
rendiconto e bilancio consolidato potrebbero essere dovute, salvo i casi in cui si è proceduto 
ad effettuare scritture di pre-consolidamento, ai diversi presupposti con cui viene effettuata 
la verifica e la conseguente asseverazione: in sede di rendiconto si confrontano anche 
risultanze di natura finanziaria derivanti dal conto del bilancio della capogruppo con le 
risultanze economico-patrimoniali risultanti agli organismi partecipati; in sede di consolidato 
il confronto è incentrato solo sulle grandezze rilevate dalla contabilità economico-
patrimoniale in entrambi i soggetti.  

Ne consegue che alle differenti risultanze che emergono in sede di bilancio consolidato tra 
crediti/debiti reciproci non sempre debbano corrispondere diverse posizioni giuridiche (es. debiti 
fuori bilancio); frequentemente la motivazione del disallineamento è dovuta ai diversi sistemi 
contabili di base adottati. 
 
 
7. La redazione del Bilancio consolidato e la differenza di consolidamento 
Secondo quanto precisato dall’esempio 4 dell’appendice al Principio contabile applicato 
concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011), la determinazione 
dell’ammontare della differenza da annullamento si basa sul confronto tra il valore di iscrizione della 
partecipazione con il valore della corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della 
controllata, alla data di consolidamento. Da tale confronto può emergere una differenza positiva da 



annullamento, ovvero una differenza negativa da annullamento. La differenza da annullamento è 
allocata in base a quanto stabilito dai paragrafi 54-60 dell’OIC 17, che di seguito si riportano: 
“Il trattamento contabile della differenza positiva da annullamento e rilevazione dell’eventuale 
avviamento 
54. Si è in presenza di una differenza positiva da annullamento quando il costo originariamente sostenuto per 
l’acquisto della partecipazione è superiore alla corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della 
controllata, alla data di consolidamento. 
55. In tal caso, la differenza è imputata, ove possibile, a ciascuna attività identificabile acquisita, nel limite 
del valore corrente di tali attività, e, comunque, per valori non superiori al loro valore recuperabile, nonché a 
ciascuna passività identificabile assunta, ivi incluse le imposte anticipate e differite da iscrivere a fronte dei 
plus/minus valori allocati. In ogni caso, la procedura di allocazione dei valori si interrompe nel momento in 
cui il valore netto dei plusvalori iscritti al netto della fiscalità differita coincide con l’importo della differenza 
positiva da annullamento. 
56. Se la differenza positiva da annullamento non è interamente allocata sulle attività e passività 
separatamente identificabili, come indicato nel precedente paragrafo, il residuo è imputato alla voce 
“avviamento” delle immobilizzazioni immateriali, a meno che esso debba essere in tutto o in parte imputato 
a conto economico. 
L’attribuzione del residuo della differenza da annullamento ad avviamento è effettuata a condizione che siano 
soddisfatti i requisiti per l’iscrizione dell’avviamento previsti dal principio OIC 24 “Immobilizzazioni 
immateriali”. 
Il residuo della differenza da annullamento non allocabile sulle attività e passività e sull’avviamento della 
controllata è imputato a conto economico nella voce B14 “oneri diversi di gestione”. 
 
Il trattamento contabile della differenza negativa da annullamento 
57. Si è in presenza di una differenza da annullamento negativa quando il costo originariamente sostenuto 
per l’acquisto della partecipazione è inferiore alla corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della 
controllata, alla data di acquisizione del controllo. 
58. La differenza negativa da annullamento è imputata, ove possibile, a decurtazione delle attività iscritte per 
valori superiori al loro valore recuperabile e alle passività iscritte ad un valore inferiore al loro valore di 
estinzione, al netto delle imposte anticipate da iscriversi a fronte dei minusvalori allocati. L’eventuale 
eccedenza negativa, se non è riconducibile alla previsione di risultati economici sfavorevoli, ma al compimento 
di un buon affare, si contabilizza in una specifica riserva del patrimonio netto consolidato denominata “riserva 
di consolidamento”. 
59. La differenza da annullamento negativa che residua dopo le allocazioni di cui al precedente paragrafo, se 
relativa, in tutto o in parte, alla previsione di risultati economici sfavorevoli, si contabilizza in un apposito 
“Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri” iscritta nella voce del passivo “B) Fondi per rischi ed oneri”. 
Il fondo è utilizzato negli esercizi successivi in modo da riflettere le ipotesi assunte in sede di sua stima all’atto 
dell’acquisto. 
L’utilizzo del fondo si effettua a prescindere dall’effettiva manifestazione dei risultati economici sfavorevoli 
attesi. L’utilizzo del fondo è rilevato nella voce di conto economico “A5 Altri ricavi e proventi”. 
60. La differenza da annullamento negativa in taluni casi può essere in parte riconducibile ad una “Riserva di 
consolidamento” e in parte ad un “Fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri”. 
Ciò succede quando l’entità complessiva dei risultati sfavorevoli attesi è minore dell’ammontare complessivo 
della differenza negativa da annullamento. In tal caso, ciò che residua dopo l’iscrizione del “Fondo di 
consolidamento per rischi e oneri futuri” è accreditato al patrimonio netto consolidato, nella voce “Riserva di 
consolidamento”.” 



 
Rispetto ai riferimenti sopra richiamati, occorre altresì precisare che nello specifico contesto degli 
enti locali, i criteri di valutazione delle partecipazioni in società ed enti strumentali sono stati 
aggiornati con il recepimento delle indicazioni contenute nell’ambito del principio contabile 
applicato concernente la contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al D. Lgs. 
118/2011 come da ultimo aggiornate con DM 29/08/2018. In considerazione della variabilità dei 
criteri di valutazione applicabili, al fine di valorizzare la differenza di consolidamento nel bilancio 
consolidato 2018, è stato effettuato il confronto tra il valore delle partecipazioni iscritte nello stato 
patrimoniale dell’ente capogruppo al 31.12.2018 ed il valore del patrimonio netto alla medesima 
data (al netto del risultato di esercizio) dei singoli organismi ricompresi nel perimetro di 
consolidamento. 
 
Secondo quanto previsto dai principi contabili richiamati, in relazione alla predisposizione del 
bilancio consolidato del Comune di Vado Ligure al 31.12.2018, ai fini della determinazione della 
differenza di consolidamento, l’ente ha posto a confronto i valori con cui ha iscritto nel proprio Stato 
patrimoniale 2018 le partecipazioni ricomprese nel perimetro di consolidamento, con il relativo 
valore del patrimonio netto corrente; in caso di differenza positiva di consolidamento, si è 
proceduto a rilevare una sopravvenienza economica passiva nell’ambito del Conto economico 
consolidato, prendendo a riferimento quanto indicato al punto 56 del Principio contabile OIC n. 17; 
in caso di differenza negativa di consolidamento, si è proceduto ad alimentare le riserve del 
patrimonio netto consolidato, sulla base di quanto evidenziato al punto 58 del Principio contabile 
OIC n. 17. 
Nel prospetto che segue si evidenziano la modalità di determinazione delle differenze di 
consolidamento al 31.12.2018 per ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro. 

Organismo 
partecipato 

% di 
partecipazione 
del Comune di 

Vado Ligure 

Classificaz.  
Metodo 

consolid.to 
% di 

consolid.to 

Valore 
partecipazione 
al 31/12/2018 

nel bilancio della 
proprietaria 

Valore 
patrimonio 

netto al 
31/12/2018 (al 
netto del ris. di 

esercizio) 

Differenza di 
consolid.to 

SAT S.p.a. 63,26% 
Società 
controllata 

Integrale 100,00% 2.149.100,85  3.294.144,00  -1.145.043,15  

EcoSavona S.r.l. 25,00% 
Società 
partecipata 

Proporzionale 25,00% 2.887.685,20  1.746.676,00  1.141.009,20  

Consorzio 
depurazione del 
Savonese S.p.a. 

5,81% Società 
partecipata 

Proporzionale 5,81% 2.198.838,83  2.207.043,89  -8.205,06  

IPS S.c.p.a. 1,44% Società 
partecipata 

Proporzionale 1,44% 1.824,49  1.824,51  -0,02  

TPL Linea S.r.l. 1,30% 
Società 
partecipata Proporzionale 1,30% 93.216,77  106.877,68  -13.660,91  

    Totale 7.330.666,14  7.356.566,07  -25.899,93  
     Totale differenza negativa -1.166.909,13  
     Totale differenza positiva 1.141.009,20  

 
Rispetto all’insieme delle immobilizzazioni finanziarie detenute dall’ente capogruppo, di seguito si 
confrontano gli organismi, i valori ed i metodi di rilevazione adottati in sede di predisposizione dello 
Stato patrimoniale al 31.12.2018 ed in sede di predisposizione del bilancio consolidato. 



 
Rilevazione partecipazioni ente capogruppo 

Partecipazioni da Attivo rendiconto Partecipazioni da Attivo consolidato Classificazione 
organismo D. Lgs. 

118/2011 
Composizione voce 

partecipazioni 
Valore 

Metodo 
rilevazione 

Organismi rilevati Valore 
Metodo 

rilevazione 

SAT S.p.a. 2.149.100,85  
Patrimonio 

netto 
SAT S.p.a. - 

Cons.to 
integrale 

Società 
controllata 

EcoSavona S.r.l. 2.887.685,20  
Patrimonio 

netto 
EcoSavona S.r.l. - 

Cons.to 
propor.le 

Società 
partecipata 

Consorzio depurazione 
del Savonese S.p.a. 2.198.838,83  

Patrimonio 
netto 

Consorzio depurazione 
del Savonese S.p.a. - 

Cons.to 
propor.le 

Società 
partecipata 

IPS S.c.p.a. 1.824,49  
Patrimonio 

netto 
IPS S.c.p.a. - 

Cons.to 
propor.le 

Società 
partecipata 

TPL Linea S.r.l. 93.216,77  
Patrimonio 

netto 
TPL Linea S.r.l. - 

Cons.to 
propor.le 

Società 
partecipata 

Totale voce 
partecipazioni 

7.330.666,14  
Totale voce 
partecipazioni 

-   

*** 
 
 
Nei paragrafi che seguono, sono riportate indicazioni di dettaglio sui valori oggetto di 
consolidamento come richiesti dal Principio Contabile applicato concernente il bilancio consolidato, 
allegato n. 4/4 al D. Lgs. 118/2011. 
 
8. Crediti e debiti superiori a cinque anni 
Crediti superiori a 5 anni  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. attivo Valori consolidati 
Comune di Vado Ligure 173.400 0,22% 173.400 

SAT S.p.a. 0 0,00% 0 
EcoSavona S.r.l. 968 0,003% 242 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

0 0,00% 0 

IPS S.c.p.a. 0 0,00% 0 

TPL Linea S.r.l. 0 0,00% 0 

I crediti superiori a 5 anni sono così composti: 
 
Comune di Savona: 
- Credito per trasferimento regionale per progetto di riqualificazione urbana per alloggi a canone 
sostenibile per soggetti disagiati. Tale trasferimento è stato oggetto di diverse richieste di 
rimodulazione, l’ultima delle quali è stata accettata dalla Regione ma si è ancora in attesa di 
conferma dell'accettazione da parte del M.I.T. €  173.400,00 
 
EcoSavona S.r.l.: 
- Crediti per depositi cauzionali €  968,00 
 
Debiti superiori a 5 anni  



Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. passivo Valori consolidati 
Comune di Vado Ligure 98.536 1,21% 98.536 
SAT S.p.a. 0 0,00% 0 
EcoSavona S.r.l. 5.999,00 0,02% 1.500 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

2.936.305 15,72% 170.599 

IPS S.c.p.a. 4.295.233 48,82% 61.851 
TPL Linea S.r.l. 0 0,00% 0 

I debiti superiori a 5 anni sono così composti: 
 
Comune di Savona: 
- Debiti per incarichi legali di contenzioni ancora in atto €  98.535,91 
 
EcoSavona S.r.l.: 
- Debiti v/Banca Santander €  5.999,00 
Nota: valore non indicato nelle informazioni aggiuntive fornite dalla partecipata ma rilevato nella 
nota integrativa al bilancio;  
 
Consorzio per la depurazione delle acque del Savonese S.p.a.: 
- Debiti v/BPN 5,6 milioni investimenti 2015-2017 €  1.955.687,83 
- Debiti v/BPN 6 milioni investimenti 2009-2010-2011 €  980.617,54 
 
IPS S.c.p.a.: 
- Debiti bancario per mutuo €  4.295.233,00 
 
Garanzie su beni di imprese comprese nel consolidamento  
Di seguito si riporta il dettaglio dei conti d’ordine degli enti ed organismi ricompresi nel perimetro 
di consolidamento.  
Il valore delle garanzie su beni di tali organismi è eventualmente specificato in nota, tenuto conto 
delle informazioni che gli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento hanno condiviso e 
messo a disposizione dell’ente capogruppo. 

Ente/ Società Valore Nota 
Comune di Vado Ligure 3.335.846 Impegni su esercizi futuri per impegni pluriennali 

SAT S.p.a. 2.921.942 

 € 1.068.311,00 relative a beni di terzi in uso per contratti di 
leasing; 

 € 1.853.631,00 relative a garanzie prestate ad 
amministrazioni pubbliche per fideiussioni 

EcoSavona S.r.l. 16.648.737 Garanzie prestate a altre imprese per fideiussioni per gestione 
post operativa discariche. 

Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 1.349.381 

 € 976.843,00 € relativi a garanzie prestate a amministrazioni 
pubbliche per fideiussioni 

 € 372.538,00 relativi a garanzie prestate a altre imprese per 
fideiussioni 

IPS S.c.p.a. - - 



Ente/ Società Valore Nota 

TPL Linea S.r.l. 14.151.393 

 € 14.034.608,00 relativi a garanzie prestate a 
amministrazioni pubbliche per fideiussioni a favore della 
Provincia di Savona così suddivise:  
­ 13.589.810 € nei confronti della Provincia di Savona per 
servizio di trasporto pubblico;  

­ 7.029,00 € nei confronti del Comune di Alassio per servizio 
scuolabus;  

­ 12.883,00 € nei confronti del Comune di Varazze per 
servizio scuolabus;  

­ 120.000,00 € nei confronti del Comune di Calizzano per 
servizio scuolabus;  

­ 3.650,00 € nei confronti del Comune di Vado Ligure per 
servizio scuolabus;  

­ 3.954,00 € nei confronti del Comune di Millesimo per 
servizio scuolabus;  

­ 37.134,00 € nei confronti del Comune di Rialto per servizio 
scuolabus;  

­ 260.148,00 € nei confronti del Comune di Loano per 
servizio scuolabus; 

 € 116.785,00 relativi a beni dati in uso a terzi: depositi 
fiduciari della società presso le rivendite. 

 
 
9. Ratei, risconti e altri accantonamenti 
Ratei e risconti attivi  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. attivo Valori consolidati 
Comune di Vado Ligure 0 0,00% 0 

SAT S.p.a. 322.247 2,55% 322.247 

EcoSavona S.r.l. 575.908 1,60% 143.977 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

140.639 0,25% 8.171 

IPS S.c.p.a. 3.972 0,04% 57 

TPL Linea S.r.l. 36.261 0,12% 473 

Come risulta dai bilanci delle società/enti, i ratei e i risconti attivi sono principalmente composti da: 
 
SAT S.p.a.: 
Risconti attivi per: 

- Fideiussioni €  15.807,32 
- Assicurazioni €  19.656,22 
- Spese rinnovi contrattuali €  41.220,81 
- Affitti 2018 €  21.972,91 
- Start Up (materiali per raccolta differenziata) €  193.574,13 
- Spese istruttorie finanziamenti €  22.808,05 
- Vari €  7.207,59 

 
EcoSavona S.r.l.: 



- Ratei attivi per interessi attivi c/c €  3,00 
- Risconti attivi per: 

- Assicurazioni €  10.190,00 
- Fideiussioni €  480.601,00 
- Altri €  85.114,00 

 
Consorzio per la depurazione delle acque del Savonese S.p.a.: 
- Risconti attivi per: 

- Commissioni su fideiussioni BCC Pianfei a fv. RFI Spa, Provincia, Ministero Trasp, Anas Ag. 
Demanio, Comune di Noli, Comune di Finale €  398,00 
- Premio fideiuss. BCC Pianfei fv. Autor. Portuale 01/01/19-22/08/19 €  2.119,00 
- Premio polizza fideiuss. Elba Assic. Gestione ITR 1/1/19-14/2/28 €  18.768,00 
- Tassa di proprietà autoveicoli €  755,00 
- Canone utenze Telecom €  11,00 
- Canone Aruba rinnovo server  €  606,00 
- Canone Messagenet server €  16,00 
- Premio polizza RTC IB COMPANY €  12.023,00 
- Premio polizza All Risks Unipol €  41.155,00 
- Canone di concessione RFI Spa €  110,00 
- Diritti Istruttoria rilascio AIA €  13.416,00 
- Canone assistenza STS Informatica €  73,00 
- Canone accesso in porto Savona €  15,00 
- Prest. Servizio amm.vo Pragma snc  €  31.613,00 
- Imposta sostitutiva mutuo BPN €  19.560,00 
- Arrotondamento €  1,00 

 
IPS S.c.p.a.: 
- Risconti attivi per premi assicurativi e spese fideiussorie €  3.972,00 
 
TPL Linea S.r.l.: 
- Risconti attivi principalmente inerenti la tassa di possesso veicoli e i software gestionali  
 €  36.261,00 
 
Ratei e risconti passivi  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. passivo Valori consolidati 
Comune di Vado Ligure 871.753 10,70% 871.753 

SAT S.p.a. 700.906 8,30% 700.906 

EcoSavona S.r.l. 2.404 0,01% 601 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

3.245.440 17,38% 188.560 

IPS S.c.p.a. 4.167 0,05% 60 

TPL Linea S.r.l. 3.489.574 16,43% 45.504 



Come risulta dai bilanci delle società/enti, i ratei e i risconti passivi sono principalmente composti 
da: 
 
Comune di Vado Ligure: 
- Risconti passivi per: 

- Finanziamenti regionali e registrazione risconto contributi agli investimenti anno 2018 
 €  671.753,09 
- Bilancio di apertura e di chiusura €  200.000,00 

 
SAT S.p.a.: 
- Ratei passivi per: 

- Ratei passivi XIII/XIV mensilità €  163.080,30 
- Ratei passivi contributi INPS XIV mensilità €  47.857,68 
- Ratei passivi contributi INAIL XIV mensilità €  7.041,74 
- Ratei passivi ferie e permessi €  226.954,02 
- Ratei passivi contributi INPS ferie e permessi €  66.661,48 
- Ratei passivi contributi INAIL ferie e permessi €  7.836,69 
- Ratei passivi ore flessibilità €  40.301,54 
- Ratei passivi contributi INPS ore flessibilità €  11.821,44 
- Ratei passivi contributi INAIL ore flessibilità €  1.671,52 
- Altri €  2.111,04 

- Risconti passivi per contributo concesso dalla Provincia di Savona per l'acquisto di attrezzature da 
impiegare su cantieri €  125.568,62 
 
EcoSavona S.r.l.: 
- Ratei passivi per interessi passivi bancari €  2.404,00 
 
Consorzio per la depurazione delle acque del Savonese S.p.a.: 
- Risconti passivi: 

- Contributi regionali €  3.214.144,92 
- Indennizzo assicurativo sinistro impianto sanificazione fanghi €  31.295,08 

 
IPS S.c.p.a.: 
- Ratei passivi di varia natura (in specie oneri per utenze) €  4.167,00 
 
TPL Linea S.r.l.: 
- Ratei passivi per importi irrilevanti €  1.421,00 
- Risconti passivi per: 

- Contributi in conto impianto ricevuti nel corso degli anni per acquisto di autobus, fabbricati, 
impianti e implementazione del progetto AVL €  3.245.075,00 
- Contributi in conto impianto dal Comune di Savona €  243.078,00 

 



Altri accantonamenti  

Ente/ Società Valori complessivi  
% su tot. comp. 

negativi 
Valori consolidati 

Comune di Vado Ligure 1.001.148 4,83% 1.001.148 

SAT S.p.a. 0 0,00% 0 
EcoSavona S.r.l. 1.503.042 5,83% 375.761 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

0 0,00% 0 

IPS S.c.p.a. 0 0,00% 0 

TPL Linea S.r.l. 0 0,00% 0 

Gli “altri accantonamenti” sono così composti: 
 
Comune di Vado Ligure: 
- Accantonamento a fondo rischi e costi futuri €  1.001.147,55 
 
EcoSavona S.r.l.: 
- Accantonamenti per costi di chiusura €  845.865,00 
- Accantonamenti per costi di post chiusura €  657.177,00 
 
 
10. Interessi e altri oneri finanziari 
Oneri finanziari  

Ente/ Società 
Interessi 
passivi 

Altri oneri 
finanziari 

Totale Oneri 
finanziari 

% su tot. 
comp.ti 
negativi 

Valori 
consolidati 

Comune di Vado Ligure 20.919 0 20.919 0,10% 20.919 

SAT S.p.a. 30.570 13.666 44.236 0,28% 44.236 

EcoSavona S.r.l. 30.993 0 30.993 0,12% 7.748 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

207.283 0 207.283 1,50% 12.043 

IPS S.c.p.a. 94.338 0 94.338 9,30% 1.358 

TPL Linea S.r.l. 33.078 0 33.078 0,12% 431 

Gli oneri finanziari sono composti principalmente da:  
 
Comune di Vado Ligure: 
- Interessi passivi su mutui €  20.918,58 
 
SAT S.p.a.: 
- Interessi passivi finanziamenti a B/M termine €  30.570,00 
- Altri oneri finanziari: 

- Interessi passivi rateizzaz. INAIL €  358,0 
- Interessi passivi v/fornitori €  3,00 
- Commissioni bancarie €  13.305,00 

 
EcoSavona S.r.l.: 
- Interessi passivi v/banche €  8.776,00 



- Interessi passivi su finanziamento €  4.167,00 
- Interessi vari €  18.050,00 
 
Consorzio per la depurazione delle acque del Savonese S.p.a.: 
- Interessi passivi su mutui €  207.283,00 
 
IPS S.c.p.a.: 
- Interessi passivi su mutui e bancari di c/c  €  94.338,00 
 
TPL Linea S.r.l.: 
- Interessi passivi: 

- Mutui €  32.679,00 
- Altri int. passivi €  398,00 
- Arrotondamento €  1,00 

 
 
11. Gestione straordinaria 
Proventi straordinari  

Ente/ Società Valori complessivi 
% su tot. comp.ti 

positivi 
Valori consolidati 

Comune di Vado Ligure 410.455 2,24% 411.339 

SAT S.p.a. 200.832 1,19% 200.832 

EcoSavona S.r.l. 2.355.893 6,87% 588.973 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

0 0,00% 0 

IPS S.c.p.a. 5.824 0,58% 84 

TPL Linea S.r.l. 198.447 0,72% 2.589 

I proventi straordinari sono composti principalmente da: 
 
Comune di Vado Ligure: 
- Sopravveniente attive e insussistenze del passivo per: 

- Sopravveniente attive e insussistenze del passivo €  271.426,97 
- Altre sopravvenienze attive €  5.555,78 

- Proventi da trasferimenti in conto capitale per donazione opera scultorea e cessione gratuita al 
comune di patrimonio €  16.796,06 
- Altri proventi straordinari per: 

- Entrate da rimborsi per imposte dirette €  10.878,00 
- Altri €  105.798,19 

 
SAT S.p.a.: 
- Sopravveniente attive e insussistenze del passivo €  169.197,23 
- Plusvalenze patrimoniali per vendita contenitori usati Lt. 1000 €  600,00 
- Altri proventi straordinari €  31.035,00 
 



EcoSavona S.r.l.: 
- Sopravveniente attive e insussistenze del passivo per: 

- Stralcio debiti €  1.185.954,00 
- Rimborso transazione €  1.140.990,00 
- Plusvalenze patrimoniali per vendita cespiti €  28.949,00 

 
IPS S.c.p.a.: 
- Insussistenza di debiti tributari anni precedenti  €  5.824,00 
 
TPL Linea S.r.l.: 
- Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo per recupero ritenute Irpef ex dipendente 
inerenti a somme corrisposte nell'ambito di una causa conclusa con accordo conciliativo di 
restituzione degli importi erogati €  20.112,00 
- Altri proventi straordinari: 

- Risarcimento assicurativo incendio 2017 €  63.634,00 
- Penali per ritardata consegna autobus  €  114.701,00 

 
Oneri straordinari  

Ente/ Società Valori complessivi 
% su tot. comp.ti 

negativi 
Valori consolidati 

Comune di Vado Ligure 1.897.225 9,16% 1.897.225 

SAT S.p.a. 34.344 0,22% 34.344 

EcoSavona S.r.l. 501.402 1,95% 125.351 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. 

0 0,00% 0 

IPS S.c.p.a. 0 0,00% 0 

TPL Linea S.r.l. 41.388 0,15% 540 

Gli oneri straordinari sono composti principalmente da: 
 
Comune di Vado Ligure: 
- Sopravveniente passive e insussistenze dell’attivo €  1.649.890,84 
- Minusvalenza patrimoniali da cessione di terreni €  3.809,13 
- Altri oneri straordinari per: 

- Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato 
 €  32.940,77 
- Rimborsi di imposte e tasse corrente €  208.190,38 
- Rimborsi in conto capitale a famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso 
 €  2.109,11 
- Altri oneri  €  284,52 

 
SAT S.p.a.: 
- Sopravveniente passive e insussistenze dell’attivo €  29.468,00 
- Minusvalenza patrimoniali €  4.876,00 
 



EcoSavona S.r.l.: 
- Sopravveniente passive e insussistenze dell’attivo relative a costi non di competenza dell’esercizio 
 €  469.277,00 
- Minusvalenza patrimoniali per vendita cespiti €  32.125,00 
 
TPL Linea S.r.l.: 
- Accantonamenti per copertura crediti vs ex dipendenti €  41.388,00 
 
 
12. Compensi amministratori e sindaci 
In relazione a quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il Bilancio consolidato, 
che prevede come la nota integrativa debba indicare “cumulativamente per ciascuna categoria, 
l’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo 
svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento”, si evidenzia che non 
ricorre la fattispecie di componenti degli organi amministrativi o di controllo del Comune che 
ricoprono il medesimo incarico nelle partecipate incluse nel perimetro di consolidamento. 
  
 
13. Strumenti derivati  

Ente/ Società Valori complessivi 
Comune di Vado Ligure - 
SAT S.p.a. - 
EcoSavona S.r.l. - 
Consorzio depurazione del 
Savonese S.p.a. - 
IPS S.c.p.a. - 
TPL Linea S.r.l. - 

Non risultano strumenti derivati attivati dagli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento 
 


